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Il giudice ligure fa marcia indietro e ammette: la magistratura ordinaria non ha competenza sullo sport

Il futuro del Genoa si chiama C1
Vigotti: «L’azione dei legali rossoblù mira ad aggirare il provvedimento disciplinare»

Oltre cinquemila persone hanno preso parte alla manifestazione di protesta

I tifosimettonoafuoco lacittà
Cassonetti in fiamme, occupati i binari alla stazione Brignole. Le reazioni dei politici

La serie D rinvia la composizione dei gironiGuidolin se ne va
Vavassori
nuovo allenatore

Il Consiglio di Stato rinvia la decisione sul Napoli e condanna i lariani

AComoscompare il calcio

«Decisione sconcertante, facciamo subito ricorso»

SERIEC Decisi i gironi di C2. Oggi saranno stilati i calendari anche di C1

MontichiarieCarpenedolo
evitano trasferte al Centro-Sud

Il presidente dell’Interregionale William Punghellini

GENOVA - È stata forte la
mazzata del giudice Vigotti per
gli avvocati del Genoa, ma l’ag-
guerrito collegio difensivo non
molla. E contrattacca annuncian-
do già per stamane un ricorso ai
giudici del tribunale civile in
composizione collegiale per chie-
dere di riformare la decisione
presa ieri. La speranza è che la
decisione sia abbastanza rapida
per consentire alla squadra del
vecchio Grifone di iniziare il cam-
pionato. La battaglia, secondo
gli avvocati, travalica ormai il
caso singolo e investe la tutela di
diritti costituzionali.

Tra l’altro, secondo gli avvoca-
ti Andrea D’Angelo e Sergio Ma-
ria Carbone, che ieri hanno con-

vocato una conferenza stampa
alla quale erano presenti anche
l’avv. Alfredo Biondi ed il vice
presidente del Genoa Gianni
Blondet, la sospensiva dei calen-
dari decisa dal giudice Vigotti il
9 agosto scorso che tanta speran-
za aveva dato ai tifosi rossoblù, è
ancora valida e lo sarà sino al
pronunciamento del Tribunale.

Dissentono fermamente dalla
decisione del giudice gli avvocati
D’Angelo, Carbone e Biondi, la
giudicano sconcertante e ne con-
testano la contraddizione, per-
ché nel provvedimento del 9 ago-
sto il giudice Vigotti sosteneva la
giurisdizione del giudice ordina-
rio mentre ieri ha affermato che
è del giudice amministrativo.

«Il nostro reclamo - hanno af-
fermato - nasce dall’obiettiva in-
certezza che Vigotti ha mostrato
in materia tanto da oscillare su
due poli lontani l’uno dall’altro
in tema di giurisdizione».

L’avv. D’Angelo ha affermato
che «esistono rimedi come quel-
lo del conflitto negativo di giuri-
sdizione attraverso la Corte di
Cassazione, ma sarà troppo tar-
di per avere una tutela in forma
specifica. Avremo una tutela eco-
nomica di rifusione a posteriori
dei danni subiti dal Genoa, ma
non è questo che i sostenitori del
Genoa e tutti noi ci aspettavamo
e ci aspettiamo ancora».

Un’altra contestazione sottoli-
neata dai legali riguarda la viola-

zione dei diritti costituzionali.
«Non è più il Genoa sul banco
degli imputati per un illecito
sportivo - ha detto D’Angelo -,
ma il Genoa protagonista di una
battaglia legale che investe dirit-
ti costituzionali la cui tutela de-
ve essere cara a ciascun cittadi-
no e l’idea che questi diritti costi-
tuzionali possano non trovare un
giudice che li tuteli è tema che
non può non inquietare qualun-
que cittadino prima ancora che
qualunque genoano».

«Al di là dell’obiettivo sportivo
che tutti perseguivamo e che
ancora perseguiamo (l’ammissio-
ne alla serie A) - ha detto ancora
D’Angelo - vorrei che tutti i geno-
ani si sentissero protagonisti di
questa battaglia per i diritti civili
e vorremmo che fosse anche un
po’ il clima e lo stile delle manife-
stazioni di protesta legittime che
sono state annunciate. Comun-
que finisca questa battaglia lega-
le torneremo su qualunque cam-
po con l’orgoglio di avere com-
battuto questa battaglia».

Anche l’avvocato Carbone si è
rivolto ai tifosi genoani. «È chia-
ro che lo sconforto è grandissi-
mo - ha detto -, ma credo che in
un momento come questo si deb-
ba richiamare i tifosi genoani ad
un comportamento civile così co-
me hanno dimostrato in questa
settimana». Un appello condivi-
so anche da Biondi: «Siate seri,
severi nel giudizio - ha detto - ma
sereni nel comportamento e at-
tenti alle istituzioni, ai beni che
sono di tutti».

GENOVA - Giovanni Va-
vassori è il nuovo allenatore
del Genoa al posto di Fran-
cesco Guidolin, che ieri ha
rassegnato le dimissioni do-
op aver appreso la sentenza
del giudice Vigotti.

L’accordo con il nuovo tec-
nico è stato raggiunto nel
pomeriggio dal patron rosso-
blù Enrico Preziosi e dal
nuovo ds Angelo Fabiani.

Vavassori, 53 anni, berga-
masco di Arcene, ha allena-
to l’Atalanta nel campiona-
to di serie A 1999-2000. Sarà
presentato lunedì mattina
nella sede di villa Rostan, a
Pegli, ed assisterà al primo
allenamento della squadra
nel pomeriggio alle 15.

«La vita va avanti - ha
detto Preziosi - e io ho detto
che non avrei mollato e non
mollerò». Inoltre ha annun-
ciato l’intenzione della socie-
tà di risarcire gli abbonati.

ROMA - Il Consiglio direttivo del Comitato
Interregionale, presieduto da William Punghellini,
ha deciso di rinviare a mercoledì 24 agosto la
pubblicazione dei nove gironi del campionato di
calcio di serie D, che invece erano attesi per ieri
pomeriggio al pari del calendario del primo turno
di Coppa Italia di serie D. Per quanto riguarda i
calendari questi dovrebbero essere resi noti vener-
dì 26 agosto.

«Tale determinazione - chiarisce un comunicato
- scaturisce dalla necessità di verificare preventiva-
mente le problematiche di carattere politico e/o
giuridico ostative alla realizzazione di un quadro
certo e trasparente sul futuro del nostro Campio-
nato. Prendendo atto che rimangono aperti ancora
alcuni contenziosi davanti a tribunali civili e ammi-
nistrativi, non si è ritenuto opportuno procedere
alla definizione della nostra struttura agonistica e
organizzativa, poiché non siamo disponibili a nes-
suna variazione in corso, per non creare ulteriori
disagi alle nostre Società».

Sempre il comunicato sottolinea che: «La pre-
senza di situazioni reali determinatesi in questi
ultimi due anni con l’introduzione del Lodo Petruc-
ci e le vane interpretazioni date dagli organi di
controllo e giudizio sulle ammissioni ai Campiona-
ti, hanno creato inoltre condizioni di incertezza,
che non ci consentono sul piano politico e gestiona-
le di dare progettualità al nostro Campionato con
immancabili disattese sulle legittime aspirazioni
delle nostre Società. Assieme alla Lega nazionale
dilettanti ed al suo presidente Carlo Tavecchio, il
Comitato Interregionale ha avanzato precise pro-
poste alla Federcalcio, che saranno oggetto di
discussione durante il prossimo Consiglio Federa-
le del 24 agosto».

Sabato 3 settembre si svolgerà poi a Roma
l’assemblea generale delle società appartenenti al
campionato di serie D.

Gli avvocati difensori del Genoa durante la conferenza stampa di ieri

Alcuni cassonetti dati alle fiamme durante la manifestazione di protesta

Inaspettatamente, la Lega di serie
C ha diramato ieri la composizione
dei gironi di serie C2. In effetti la
Lega di Firenze attendeva soltanto la
sentenza del Consiglio di Stato sul
caso Como per sapere se il posto
numero 54 nell’organico della quarta
serie sarebbe stato dei lariani o di
una ripescata, per cui una volta cono-
sciuta tale decisione (della quale par-
liamo a parte) sono stati ufficializzati
prima il ripescaggio dello Jesolo, che
ha vinto i play off di serie D, quindi
della Biellese, che è risultata la miglio-
re delle retrocesse.

In verità sono ancora pendenti al
Tar del Lazio i ricorsi fatti dalla Cisco
Lodigiani e Prato sulla possibilità di
essere ripescati in C1 e dal Palazzolo
per essere ripescato in C2, un’even-
tualità finora negata da Figc e Came-
ra di conciliazione ed arbitrato del
Coni per aver già usufruito di tale
beneficio negli ultimi cinque anni. La
decisione sarà resa nota solo l’1 set-
tembre, quando la C1 e la C2 avranno
già messo alla spalle la prima giorna-
ta di campionato.

Sia come sia, 24 ore prima di cono-
scere il calendario degli impegni, Car-
penedolo e Montichiari hanno cono-
sciuto il nome delle avversarie. Que-
st’anno è il Piemonte la regione mag-
giormente rappresentata con ben 6
formazioni (Valenzana, Ivrea, Pro
Vercelli, Casale, la ripescata Biellese
ed il neopromosso Cuneo), mentre le

lombarde sono cinque. Oltre alle due
bresciane, il Legnano e due neopro-
mosse, Lecco e Pergocrema.

Completano il quadro tre avversa-
rie note (Südtirol, Sanremese ed Ol-
bia) e le quattro venete. Una, il Porto-
gruaro, era in C2 già lo scorso anno;
altre due sono neopromosse, perché
il Bassano ha vinto il girone C di serie
D (ed anche lo scudetto dei dilettan-
ti), mentre lo Jesolo ha vinto i play
off. La quarta squadra è una società
di grande tradizione come il Venezia
che, retrocessa in giugno dalla B in
C1, ha poi dovuto far ricorso al cosid-
detto Lodo Petrucci per poter riparti-
re dall’ultima categoria del calcio
professionistico dopo aver subito l’on-
ta del fallimento.

Anche se siamo a solo una settima-
na dal via del campionato è ancora
difficile capire quali potranno essere
le protagoniste della stagione. Biso-
gnerà comunque stare attenti alle
neopromosse, perché spesso una di
loro raggiunge almeno i play off e tra
le favorite bisogna inserire anche il
Carpenedolo, che pare attrezzato per
una stagione di vertice.

Se riuscirà ad allestire un organico
di buon livello, anche il Venezia però
potrà essere tra le favorite. La nuova
società lagunare, tra l’altro, punta ad
un veloce ritorno in serie B per rinver-
dire un passato che parla di una
squadra in A nel torneo 2001/2002.

f. d.

PERPROTESTA

GENOVA

«La materia del contendere rien-
tra in quelle controversie relative
ad atti del Coni o delle federazioni
che la legge 280 del 2003 attribui-
sce alla giurisdizione esclusiva del
Tar del Lazio».

È questo il cuore dell’ordinanza
che il giudice del tribunale di Geno-
va Alvaro Vigotti ha depositato
ieri, 72 ore dopo l’udienza di marte-
dì con gli avvocati del Genoa e
quelli della Federcalcio, e con la
quale ha dichiarato il difetto di
giurisdizione del giudice civile ri-
mandando al Tribunale ammini-
strativo ogni decisione in merito al
ricorso presentato dal Genoa nei
confronti della sentenza emessa
dalla Caf.

Motivando la propria decisione,
che ha fatto ripiombare nello scon-
forto e nella rabbia i tifosi rosso-
blù, Alvaro Vigotti ha preso in
esame i tre articoli della legge 280
che mostrano, secondo il giudice
civile genovese, «l’intento persegui-

to dal legislatore nel disciplinare il
riparto di giurisdizione in tema di
giustizia sportiva».

Ricordando che «la Repubblica
italiana riconosce l’autonomia del-
l’ordinamento sportivo», il giudice
sottolinea che a questa autonomia
è riservata la disciplina delle que-
stioni che riguardano «comporta-
menti rilevanti sul piano disciplina-
re» e l’irrogazione e applicazione
«delle relative sanzioni disciplinari
sportive».

Prosegue il giudice: «Una situa-
zione soggettiva può dirsi sottrat-
ta alla giurisdizione statale (e quin-
di al giudice ordinario) e riservata
alla giustizia sportiva quando, se-
condo i principi generali, essa non
assurge al rango di diritto o interes-
se legittimo». E quando la materia
del contendere «esorbita» l’ambito
della giustizia sportiva (la tutela
dei diritti soggettivi), cioè quando
non è più competente il giudice
sportivo, grazie proprio all’art. 3
della legge 280, ogni decisione vie-
ne attribuita alla giurisdizione del

tribunale amministrativo e, nella
specie, soltanto al Tar del Lazio.

L’ordinanza adottata da Alvaro
Vigotti, 13 pagine dense di riferi-
menti giurisprudenziali, prende in
esame anche i termini «sostanziali
della controversia». Scrive il giudi-
ce: una lettura coordinata della
domanda avanzata dal Genoa in-
centrata sulla denuncia di violazio-
ne di principi costituzionali (l’uti-
lizzo delle intercettazioni telefoni-
che) e della richiesta, volta a otte-
nere l’iscrizione in serie A come
«risarcimento» per la retrocessio-
ne, mette in evidenza come «l’azio-
ne miri alla demolizione» o meglio
all’aggiramento del provvedimen-
to disciplinare.

Vigotti, nell’ordinanza con la
quale riferisce la giurisdizione al
Tar, sembra contraddire l’afferma-
zione fatta con la prima ordinanza
emessa il 9 agosto, quella con la
quale, grazie all’art. 700, aveva bloc-
cato la formazione dei calendari su
istanza della società rossoblù che
riteneva violati, dalla sentenza Caf,
diritti fondamentali tutelati dalla
Costituzione.

Non si tratterebbe però di un
vero e proprio passo indietro: Vi-
gotti, infatti, aveva accolto la ri-
chiesta di un provvedimento d’ur-
genza avanzata dalla società rosso-
blù in via esclusivamente provviso-
ria (e senza aver ascoltato l’altra
parte, come prevede il Codice di
procedura civile) per la sussisten-
za della veridicità del buon diritto
e del «periculum in mora», affer-
mando la propria giurisdizione nel
merito specifico.

In serata il Comitato provinciale
per l’ordine e sicurezza pubblica
ha deliberato di assegnare la tute-
la per il giudice Vigotti. La tutela è
una forma di scorta meno severa.
Il giudice sarà accompagnato in
auto da due agenti o carabinieri
che vigileranno su di lui.

GENOVA

Decine di cassonetti dell’immon-
dizia dati alle fiamme, un tentativo
di occupazione dei binari della fer-
rovia, lanci di petardi, pietre e
bastoni da parte di dimostranti
con caschi da motociclista in te-
sta, cariche della polizia e dei cara-
binieri.

La manifestazione dei tifosi del
Genoa è degenerata dopo le 22
proprio nelle stesse strade degli
scontri del G8 del 2001.

I tifosi si sono radunati in piazza
De Ferrari alle 21. Già da subito si
vedeva che l’atmosfera era diversa
da quella di altre dimostrazioni
pacifiche dei giorni scorsi: poche
famigliole con bambini e pochi
anziani; molti giovani con caschi
da motociclista, bastoni e bandie-
re arrotolate. E nel pomeriggio i
capi della tifoseria organizzata ave-
vano rifiutato un incontro chiesto
dal prefetto Giuseppe Romano
per tentare di rasserenare gli ani-
mi.

In corteo, circa cinquemila per-
sone si sono mosse lungo via XX
Settembre ed hanno raggiunto la
grande piazza davanti alla stazio-
ne ferroviaria di Brignole. Nell’ulti-
mo tratto i primi dimostranti in
testa al corteo hanno cominciato a
trascinare cassonetti con i quali
hanno tentato di fare una barrica-

ta sul viale davanti al grande alber-
go di corte Lambruschini.

I primi cassonetti sono stati in-
cendiati alle 22 ed è stata la scintil-
la degli incidenti ai quali hanno
preso parte solo alcuni dei manife-
stanti, i più esagitati. Un gruppo di
alcune decine di persone ha occu-
pato per alcune decine di minuti i
binari della ferrovia Genova-La
Spezia ed ha ingaggiato una prima
battaglia con gli agenti di polizia
ed i carabinieri: dall’alto hanno

bersagliato con sassi presi dalla
massicciata i reparti che hanno
risposto con lanci di lacrimogeni.
Una carica ha rapidamente sgom-
berato i binari.

Le devastazioni si sono così spo-
state verso i quartiere di Marassi e
San Fruttuoso, a monte della ferro-
via. Anche qui decine di cassonetti
incendiati, lanci di pietre e biglie
da una parte e di lacrimogeni dal-
l’altra e cariche di alleggerimento.

Le piazze Giusti, Martinez e cor-

so Sardegna sono stati teatri del-
l’ultima parte degli scontri.

In mattinata lacrime, insulti,
rabbia, incredulità e a tratti dispe-
razione avevano accolto la senten-
za, poi la città aveva vissuto una
giornata di calma fino alle 21.

Solidali con il Genoa i politici,
tutti comunque attenti ad invitare
i tifosi a non lasciarsi andare ad
atti di violenza: il sindaco Giusep-
pe Pericu si è detto vicino ai tifosi,
sostenendo la tesi che il giudice
civile avesse la competenza per
accogliere il ricorso.

«Il Grifone tornerà a volare, ma
ora prevalga la ragione», ha invece
affermato il presidente della Pro-
vincia, Alessandro Repetto, che ha
esortato i tifosi a «negare qualsiasi
spazio ai violenti e ai provocatori,
dimostrando che Genova sa espri-
mere la massima unità e coesione
per la rinascita della più antica
squadra di calcio italiana».

«Ci hanno rubato un sogno che
cullavamo da 10 anni, l’amore del
Genoa è qualcosa che hai dentro
ed è troppo forte non potete capi-
re - ha detto in lacrime una ragaz-
za di 17 anni -. Abbiamo sofferto,
abbiamo gioito e alla fine non c’è
rimasto più nulla. E anche colpa di
Preziosi: ha fatto finire la storia del
Genoa». Una frase pesante, perchè
fino a ieri non c’era genoano che
non difendeva il presidente.

NONOSTANTE TUTTO IL COLLEGIO DIFENSIVO NON DISPERA

Le proteste dei difensori del Genoa dopo aver conosciuto la sentenza

ROMA

La battaglia del Napoli conti-
nua, il Como deve dire addio alle
speranze di essere iscritto in C2.

È questo il risultato delle udien-
ze di ieri alla sesta sezione del
Consiglio di Stato per esaminare i
due ricorsi del Napoli (contro Vi-
cenza e Pescara) per il ripescaggio
in B e del ricorso del Como per la
mancata attribuzione del titolo
sportivo da parte della Figc.

Per il Napoli verdetto interlocu-
torio, nel senso che il Consiglio di
Stato non si è espresso nel merito
delle richieste partenopee chieden-
do ulteriori documenti alla Figc. I
legali di via Allegri entro sette
giorni dovranno far pervenire «ap-
posita relazione in ordine agli ac-
certamenti circa le discordanze
dal vero dell’autocertificazione di
regolarità contributiva del Pescara
Calcio». La Figc dovrà comprovare
anche la veridicità dell’autocertifi-
cazione prodotta dal Vicenza «cir-
ca l’avvenuto pagamento dei debi-
ti in data 30 giugno 2005».

Il Consiglio di Stato, quindi, si è
riservato di decidere solo dopo
aver valutato ulteriori approfondi-
menti sui due casi ed ha fissato il
prosieguo dell’esame dei due ricor-
si alla camera di consiglio del pros-
simo 30 agosto.

Ancora una fiammella di speran-
za per il Napoli che invano aveva
chiesto alla Figc di essere ripesca-
to in B dopo aver perso la finale
dei play off contro l’Avellino, pun-
tando il dito contro presunte irre-
golarità di altre società.

«Vogliamo sapere - ha dichiara-
to il legale del Napoli, Paolo Miner-
vini - perchè la Figc ha preferito
ripescare Vicenza e Pescara piutto-
sto che il Napoli. Mentre noi pos-
siamo vantare una gestione econo-
mica virtuosa, gli altri due club
hanno pagato i rispettivi debiti
successivamente alla produzione
delle autocertificazioni, che sono
pertanto risultate non vere. Non
significa necessariamente che Vi-
cenza e Pescara debbano essere
escluse dal campionato, ma è evi-
dente che la Federcalcio doveva

tenere in considerazione il differen-
te comportamento del Napoli nel-
l’analisi dei ripescaggi. Lo stesso
Consiglio di Stato, anche se non lo
dichiara, indirettamente lascia in-
tendere che la nostra società è più
meritevole delle altre di essere ripe-
scata. È per questo che è stata
imposta alla Figc un’analisi compa-
rativa tra la nostra posizione e
quelle di Vicenza e Pescara».

Mentre la battaglia del club di
De Laurentiis procederà anche su
altri fronti, la disperata rincorsa
del Como è finita. Il Consiglio di
Stato ha infatti rigettato il ricorso
contro la mancata attribuzione del
titolo sportivo da parte della Figc,
confermata dal Tar del Lazio. «Ad
un primo sommario esame - si
legge nel dispositivo - non si ravvi-
sano sufficienti elementi di fonda-
tezza dell’appello idonei a revoca-
re in dubbio quanto statuito dai
primi giudici sul superamento dei
termini indicati nella sentenza ap-
pellata». Per questo il Como non è
stato ammesso al campionato di
C2.

- Serie C2 -
GIRONE A

BASSANO
BIELLESE
CARPENEDOLO

CASALE
CUNEO
IVREA
JESOLO
LECCO
LEGNANO
MONTICHIARI

OLBIA
PERGOCREMA
PORTOGRUARO S.
PRO VERCELLI
SANREMESE
SÜDTIROL
VALENZANA
VENEZIA

DOPO LA SENTENZA
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